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La Francia 
decide 
il destino 
del reattore 
Superphenix 

Il destino del megareattore nucleare «Superphenix» si deci
de T. questi giorni in Francia, mentre è già polemica sulle 
caute dichiarazioni del governo, che ha demandato ieri, do
po un' audizione parlamentare con tutte le parti interessate, 
ogni decisione sulla ripresa delle attività alla direzione per la 
sicurezza degli impianti nucleari. I verdi francesi e le orga
nizzazioni ambientaliste, in prima linea il Wwf. Italia, hanno 
pubblicato dossier che documentano a loro parere la peri- ' 
colosita dell' impianto e la sua inutilità economica, sabato 
una delegazione italiana visiterà il complesso di Creys Mel
ville (lsere) per aprire un dibattito con i responsabili di «Su
perphenix». Per i responsabili, i tempi sono stretti: la centra
le, ferma da! 3 luglio 1990 dopo un incidente al circuito di 
raffreddamento, dovrà rientrare in attività non oltre la stessa : 
data di quest'anno. Le norme di sicurezza impongono per i 
fermi che superano i due anni la ripresa da zero di tutte le 
procedure, con tempi e costi conseguenti. I sostenitori di. 
«Superphenix». costato a suo tempo 50 miliardi di franchi 
(11.000 miliardi di lire) e net quale l'Enel ha una partecipa
zione del 33 per cento, sottolineano le possibilità di distru
zione delle scorie offerte dall' Impianto. Secondo un son
daggio, il 51 percento dei francesi è favorevole alla chiusura " 
definitiva della centrale. •.•.;,•.:-- ~ ••:•. •-"*'..••."..,'•••'• •• , 
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Fecondazione : 
artificiale: 
nasce a Lione" 
ilCecos 
intemazionale 

É stato costituito a Lione 
(Francia) la prima Associa
zione - Intemazionale dei 
centri per la fecondazione 
artificiale, denominato «Ce-
cos Intemazionale» cui han
no aderito oltre cento strut
ture private operanti in Italia, 

Francia. Austria, Inghilterra. Australia e Canada. Lo ha reso 
noto a Napoli il presidente del Cecos Italia, professor Ema
nuele Lauricella, sottolineando che ventuno centri italiani 
hanno sottoscritto la carta di adesione al nuovo organismo, 
a presiedere il quale è stato chiamato Jacques Lanzac, diret
tore del dipartimento di fisiopatologia di Tour. Nell'atto co
stitutivo del «Ceco Intemazionale» è fatto specifico divieto ai 
medici aderenti di sottoporre a fecondazione artificiale le 
nubili e le donne che abbiano superato i cinquanta anni di 
età. «Non è pensabile - è spiegato nell'atto costitutivo - pro
vocare gravidanze, scandalose dal punto di vista biologico, 
in donne che abbiano superato tale tetto anagrafico, soprat
tutto nell'interesse del nascituro, che non può essere con
dannato a rimanere presto orfano». L'associazione inoltre 
•bandisce ogni forma di lucro e di speculazione» ed invita gli 
ordini professionali a stilare precise tariffe alle quali I medici 
della riproduzione artificiale umana si devono attenere. 

Earth Summit !! 

il pessimismo ; 
dell'ex ministro 
brasiliano r 

Lutzenberqer... 

Diminuzione del disbosca-
mento della foresta amazzo-

- nica di circa il 90%; maggio
re attenzione ai problemi ' 
delle popolazioni indigene 
con aumento e delimitazio
ne delle riserve loro destina
te. Negli ultimi due anni il 

Brasile ha mostrato una maggiore attenzione per i problemi 
ambientali. Lo ha detto in un convegno organizzato dall' Ai- ", 
ga (I' associazione giornalisti ambientalisti) Jose Lutzen-. 
berger, ex Ministro per P ambiente brasiliano nel governo di 
Collor de Mello, esonerato dall' incarico due mesi fa per 
contrasti sul ruolo dell' istituto dell' ambiente brasiliano, che 
però si è mostrato pessimista sul futuro del suo paese. «Il di- • 
sboscamento della foresta amazzonica -ha detto- dopo aver 
toccato il suo massimo con 90 mila chilometri quadrati nel 
1987, che ne ha messo in pericolo la sua sopravvivenza, è 
diminuito a 14 mila chilometri quadrati nel '90 e a 11 mila 
nel 91. Spero che P azione del presidente Collor prosegua in [ 
questo senso, ma non e facile perché è circondato da perso
ne che la pensano in modo diametralmente opposto». Pes
simismo Lutzenberger lo ha mostrato anche sul risultati del
la prossima Conferenza di Rio su «Ambiente e Sviluppo». 
•Non ho molte speranze riguardo a Rio - ha affermato • però ; 
sarà la più importante conferenza della storia perche i lea
der che vi parteciperanno per la prima volta siederanno in- • 
tomo ad uno stesso tavolo non per parlare di armamenti ma 
percurarc la terra». ••;• •.;-, < •...<. .^ t ,, ;i;. ;...,,....,.,,.,... 

Anche dopo I' unificazione : 

'. la Germania continua a far 
fronte ai suoi impegni inter
nazionali: il governo tedesco 
perciò non ridurrà né i con
tributi a favore dell' ambicn-

" - ' •", '-'-'" ••"'•• ••- te nel mondo negli aiuti allo : 
^ • sviluppo. Lo ha detto a Berli- • 
no il cancelliere Helmut Kohl In una dichiarazione governa- ; 
Uva resa nell' imminenza della conferenza dell'Onusull'Am- ; 
biente che si riunirà a Rio de Janeiro agli inizi di giugno. Sa
rebbe un errore, ha detto Kohl parlando al Reichstag dove 
per questa settimana è riunito il Bundestag (camera dei de
putati), se per P urgenza delle questioni di politica Interna 
mettessimo in ombra questi sforzi: anche i tedeschi sono mi
nacciati dai pericoli connessi con variazioni del clima men
tre e nell' interesse della germania aiutare i paesi meno svi- ' 
luppati contribuendo cosi ad evitare migrazioni di massa. : 
Dopo aver affermato che il suo paese vanta «in molti settori» 
le leggi più efficaci per la protezione dell' ambiente, Kohl ha 
indicato i risultati attesi dalla conferenza di Rio. Fra questi, 
decisioni in merito ad una esauriente strategia a favore dell' 
ambiente e dello sviluppo, convenzioni per la protezione 
dell* ambiente e delle specie animali e vegetali, una carta ' 
per il pianeta Terra in cui siano enunciati i principi fonda
mentali della politica dell'ambiente e dello sviluppo. 

• MARK» PBTRONCINI 

...e l'impegno 
della Germania 
secondo > 
Helmut Kohl 

.L archeologia sperimentale, un tentativo 
di ricostruire il passato attraverso gli indizi e riprovando 
oggi le tecniche costruttive^ 

Artigiani del paleolitico 
• • MILANO Archeologia spe
rimentale: a prima vista sem
bra una contraddizione in ter
mini. Come è possibile effet
tuare esperimenti su qualcosa 
che è morto e sepolto da se
coli, se non da millenni? Ep
pure l'archeologia sperimen
tale e una disciplina ben viva 
e vegeta, e non manca di dare 
un contributo alla compren
sione di oggetti e strumenti 
del passato In che cosa con
siste esattamente? Il suo cam
po di studio è costituito dalla 
cultura materiale dei popoli 
preistorici: abitazioni, mezzi 
di trasporto, utensili, armi. 
Non sempre il ricercatore è in 
grado di interpretare la fun
zione di tali oggetti.; Può stu
diarli, può collocarli cronolo
gicamente, può descriverli e 
confrontarli con manufatti si
mili di altre culture, ma senza 
intenderne la destinazione. E 
il caso, tanto per fare un 
esempio, di alcuni strumenti 
litici del Paleolitico superiore, 
definiti «troncature», che gli 
specialisti hanno diligente-

; mente classificato a seconda 
della forma, del ritocco, del
l'inclinazione, senza però po
ter dire a che cosa servissero. 
A questo punto l'archeologia 
sperimentale interviene con 

• riproduzioni, ' modelli, prove 
di utilizzazione indirizzate a 
confermare o a smentire le 
ipotesi degli studiosi. 

Il panorama italiano di que- : 
. sta nuova disciplina è stato 

delineato a Milano, nel corso 
di una conferenza a più voci ' 
presso il Museo di Stona Natu
rale. A coordinare la serata 

Giulio Calegari, curatore della 
sezione di paletnologia del 
Museo e direttore scientifico 
del Centro studi archeologia 
africana. Insieme al professor 
Santo Tiné, dell'Università di 
Genova, e a Laura Simone, 

. della Sovrintendenza archeo-
: logica della Lombardia, Cale

gari ha dato vita nel 1985 all'I
stituto italiano per l'archeolo
gia sperimentale. L'occasione 
è stata offerta da una specifica 
campagna di ricerca: lo studio 
di una serie di buche ovali o 
remiformi, risalenti al Neoliti-

• co dell'Italia settentrionale e 
interpretate in un primo tem
po come resti dì unità abitati
ve. Secondo Calegari e Tine, 
tali buche costituivano in real
tà rudimentali sistemi di dre-

; naggio delle abitazioni. Come 
. dimostrare la fondatezza di 
> quest'ipotesi? Con una tipica 
'•' operazione v di , archeologia 

sperimentale: ..: realizzando 
' una capanna e verificando se 
' una buca di quelle dimensio

ni, scavata nel terreno sotto
stante, potesse permetterne il 

i drenaggio. Il luogo per l'espe
rimento è stato scelto nella 

..' Bassa Padana, non lontano da 
Piadena. La ricostruzione, ef-

•' fettuata interamente con ma-
. teriali reperibili in epoca prei-

v storica, ha comportato una 
' quindicina di giorni di lavoro 
: Sopra la fossa sono stati posti 
; grossi legni, rivestiti di canne e 
: di terra battuta, su cui è stato 

possibile accendere il fuoco. 
: Si è visto cosi che la buca con

sentiva al pavimento dell'abi
tazione di nmancre asciutto, 
anche quando il terreno tut-

Così gli uomini 
sterminarono fino 
afl'ultimoi^^ 
. .• : , • . . . . ; :_v...BVABEHBLU : . , . . . . . - , . . . 

• 1 È stata la caccia accanita da parte dell'uomo a portare i 
mammuth all'estinzione. Almeno nel continente nord amen-
cano. Ad affermarlo e Steven Milhen, del McDonald Institute 
for Archaeological Research di Cambridge, forte di una scric di 
simulazioni al computer. ., . . . : . , . . ; . 

Da tempo i paleontologi si interrogano su quale sia stata la 
più probabile causa della sparizione dei colossali mammiferi. 
Fino a oggi, oltre alla caccia, indiziati favoriti erano i grandi 
cambiamenti climatici. Ma Mithen è convinto di poter dimo
strare che «una volta superata una soglia critica nel numero 
dei cacciatori preistorici, i mammuth presenti sul temtorio 
americano subirono un tracollo velocissimo». 

I reperti archeologici hanno dimostrato senza ombra di 
dubbio che gli americani dell'età della pietra usavano caccia
re i mammuth. Ma per poter stabilire se veramente la pressio-

. ne di questa caccia potesse determinarne l'estinzione, occor
reva quantificarne la portata. 

E cosi Milhen ha costruito un modello che delineava i diffe
renti possibili scenari. 

Stabilita la popolazione di mammuth a 25, 50 o 100 milioni 
di esemplari, ha introdotto nel suo modello un primo nucleo 
composto da un centinaio di cacciatori, facendone crescere il 
numero a intervalli di tempo « I Io ipotizzato -dice Munen

ti n ricercatore che scheggia i sassi co
me facevano t nostri antenati. Un altro 
che ricostruisce una capanna di mi
gliaia di anni fa. L'archeologia speri
mentale è una nuova disciplina che si 
propone di ricostruire il passato attra
verso l'adozione di ipotesi e di metodi 
costruttivi dei nostri progenitori. Rifa-

f re, insomma, per capire se le cose che 
si pensano (e si scrivono) sono sen
sate o se non reggono alla dura prova 
dei fatti. 11 bello è che spesso reggono, 
dimostrando che le idee, molto più ; 

, spesso di quanto non si pensi, corri
spondono alla realtà. A Milano un 
convegno di esperti. 

NICOLETTA MANUZZATO 

t'intomo era allagato. Non so- . 
lo: il fuoco acceso nella ca-

. panna cuoceva la temi argil- ; 
Iosa del suolo, creando dei ••• 
concotti molto simili a quelli 
ritrovati all'interno dell; fosse . 
originali. Non tutti gli speciali-
sti si sono dimostrati convinti 
dalla dimostrazione, mi l'ipo
tesi ha assunto da allora una ' 
consistenza innegabile. E in
tanto la capanna «preistorica» . 
è diventata una meta obbliga- ' 
ta per i visitatori del Museo di { 
Piadena. : - &••••:. -• •-:•*».-> - • ;-. 

Un settore particolare del
l'archeologia sperimentale è • 
costituito dalla litotocnica. • 
L'ha presentato Giann; Vero- ' 
nesi, che da venticinque anni 
dedica il suo tempo libero a ; 

«scheggiare pietre» coìie fa
cevano i nostri progenitori. • 
Vederlo all'opera - ha dato ; 
una rapida dimostrazione per : 
il pubblico della conferenza - , 
è veramente sbalorditi'*»: pò-
chi, sapienti colpi trasforma
no un ciottolo in uno strumen- . 
to affilato e tagliente. È lui : 
stesso a raccontare gli inizi ' 
della sua originale attività: co- -
minciò per caso, spirito dal : 
desiderio di riproduire : un ; 
utensile dell'età del bronzo e . 
scoprendo, con sorprsa, di •' 
non sapere neppure ila che ì 
parte cominciare. Ripi'jgò al- * 
lora su strumenta molto più ar
caici e tecnologicame ite as
sai più semplici, ma incora 
niente Dopo tanti <-.r.ni ha ac
quistato una tecnica precisa e 
sicura: ci tiene comunque a 
sottolineare di avere UT gros
so handicap nspetto a quei 
pnmiuvn artigiani- si limita a 

copiare una torma, senza 
un'idea esatta della funzione 
da attribuire all'oggetto crea
to. Gli manca, insomma, il. 
concetto che guidava la mano 
dell'uomo preistorico, BCS--

Se la litotecnica e parte in- • 
tegrante dell'archeologia spe
rimentale, un'altra disciplina, ì 
apparentemente più lontana, 
può portare contributi notevo
li. Si tratta dell'etnologia, in 
particolare di quel settore che 
pone al centro dei suoi inte
ressi la cultura materiale. Os
servare «dal vivo» tecniche di 
fabbricazione e - utilizzo di 
strumenti preindustriali ' può ; 
fornire preziosi spunti a tanti . 
ricercatori, costretti a interro
gare • muti oggetti affioranti • 
dalle sabbie del passato. Ne 
ha parlato l'etnologa Giovan
na Soldini che da anni docu
menta, con passione e com
petenza, usi e costumi dei 
Tuareg. . 

Infine la didattica. Un ambi
to non certo da sottovalutare, 
perché;può raggiungere> il 
pubblico giovanile, accostan
dolo a una materia troppo 
spesso presentata in modo ) 
arido.. Renato Fasoio, della [ 
Cooperativa archeologia e ter- i 
ritorio di Verona, ha illustralo 

iun esperimento di archeolo
gia simulata un gruppo di ra- -
gazze e ragazzi ha ricreato le 
condizioni di vita dell'età del
la pietra Non si è trattato di 

' un semplice gioco, ogni sin
golo elemento della ricostru
zione era la risultante di una 
massa di dati scicnufici acqui
siti in decenni di ricerche spe
cialistiche. 

Disegno 
di Mitra 
Divshali' 

che il numero di mamriuth uccisi ogni anno fosse proporzio
nale alla dimensione del gruppo umano e che l'"intensit*i di 
caccia" potesse andare da 0,01 a 10 mammuth per cacciatore 
all'anno» 

Per ogni gruppo di ds ti, Mithen ha spinto la sua simulazione 
fino all'estinzione dei mammuth 

«Credo di poter affermare -insiste il ricercatore— che poco 
più di 5000 anni dopo 11 comparsa dei pnmi uomini nel conu
nente nord americano, i mammuth avevano cessalo di esiste
re» 

Ma il nsultato più eclatante delle simulazioni di Mithen è la 
definizione della dimensione critica della popolazione uma
na Dimensione oltre la quale l'equilibno si è rotto, il regime di 
caccia non ò più stato sostenibile. 

Per alcune migliaia di anni, infatti, uomini e mammuth sono 
riusciti a convivere senza particolan problemi Ma quando gli 
americani dell'età della pietra hanno raggiunto i dodici milio
ni, i mammuth sono scc mparsi nel giro di poche decadi -

E la reale dimensiore iniziale della popolazione di mam
muth sembra avere solo un'importanza relativa. «E'stato suffi
ciente un piccolo incremento annuo della pressione di caccia 
-conferma Mithen- prcbabilmcnte del 3 o 49t perchè l'equili-
bno si rompesse in maniera irreparabile». • -

E sarà difficile sostenere ancora che è stata tutta colpa del 
tempo > -

Usa: la società entomologica festeggia il compleanno con un banchetto 
Per 65 dollari un menu a base di insetti. Alla musica pensano i grilli 

LICIA ADAMI 

M Polpette di verme piccan-
ti. insalata di grilli, bruschettà 
d'insetti e fontina, frittelle di ' 
verme In salsa di prugna: la So- ' 
cietà Entomologica America- -. 
na ha celebrato ieri a New '• 
York il suo centesimo annivcr-
sano con un banchetto non •• 
adatto ai deboli di stomaco. . 

Il menu della cena, dagli an
tipasti alla frutta, sarà compo
sto esclusivamente da insetti, 
serviti in tutte le salse tra gli ar- . 
genti ed i cristalli dell'esclusivo 
Explorers Club. Oltre cento en
tomologi votati alla filosofia ' 
del «se striscia'o salta è com- : 
mestibile» hanno partecipato " 
al banchetto. E per di più han- • 
no anche pagato (65 dollari u ' 
testa) per gustare le preliba- :• 
tezze della serata. ;• •--:'• >;.' 

Gli insetti sono stati i proto- -
gonisti della cena. E non sol- '•• 
tanto nei piatti. Le decorazioni ' 
dei tavoli, curate da un esperto ' 
in parassiti del Musco di Storia ' 

Naturale, erano animate e bru
licanti: centinaia di tarantole e 
un esercito di bruchi. «Non ci ; 
saranno invasioni di campo -

'•'. aveva promesso prima del 
'. pranzo Louis Sorkin, l'improv

visato decoratore - le tarantole 
" saranno confinate in conteni

tori trasparenti ed i bruchi non 
. si allontaneranno dalle loro fo-
» glie d'edera». Il sottofondo mu

sicale della serata, in accordo 
con menu e decorazioni, è sta
to affidato a centinaia di grilli 
canterini chiusi in gabbiette di-

; sposte strategicamente intomo 
- ai tavoli. Oratore del banchetto 

Gene Defoliart, un esperto in 
zanzare, curatore della ap
prezzata newsletter «Insetti per 

;CÌOO». :• ••..:.-. ' - , ' . 

•In molti paesi, in Africa e 
'Asia, gli insetti sono già nella 
dieta quotidiana - spiega Defo-
liart - vogliamo estendere l'i-, 

' dea ad altri paesi: gli insetti 

possono essere una fonte di 
proteine a buon mercato. So
no inoltre ricchi di ferro e zin-

: C O » . -, ": - • . ' . " • , ' . . : ;>-•.:•'••'•.•:.••. . „ . . ' 

Ma i preconcetti sulla com
mestibilità di questi animaletti 
non sono limitati alla popola
zione che difficilmente accet
terebbe di mangiare una mine
stra con i vermi e che ò pronta 
a protestare con il cameriere 
del bar in cui gli viene servito il 
tramezzino imbottito di for
maggio In cui sia capitata, per 
puro caso, una formica. Le au
torità sanitarie americane sta
biliscono, infatti, severi limiti 
alla presenza di vermi nella fa
rina. Gli insetti invece «arricchi
scono il valore ed il gusto di 
una buona farina» , sostiene 
l'esperto. -: Molti . entomologi • 
ammettono di non mangiare 
spesso animali a sei (o più ) 
zampe. Tuttavia, capita che 
sulle loro tavole si trovino ma
nicaretti a base di insetti. 
«Qualche settimana fa mi sono 

fritto delle larve dì tarma: era
no deliziose, sapevano di ba
con», conferma uno degli invi-

. tati, ti compito di preparare i 
manicaretti 6 stato affidato ai 
cuochi della «New York Par-

:'. tics», una organizzazione di 
catcring che si vanta di poter 
soddisfare qualsiasi richiesta. ' 

«Non abbiamo avuto diffi
coltà nel trovare vermi e grilli -
spiega lo chef Tony Mininno • 

, per le ricette abbiamo sac
cheggiato Il prezioso "Gustare 
gli insetti: una guida culinaria". 
Non siamo schizzinosi. Slamo 

* abituati a cucinare qualsiasi 
cosa». I cuochi però si sono 
dovuti misurare con un'ulterio
re difficoltà: gli insetti, se non 

' sono essiccati, devono giunge
re nei tegami ancora vivi, La 

: morte • spiega la guida ai cui 
principi si sono attenuti lo chef 
e i suoi aiuti - rende gli insetti 
rapidamente non commestibi
li, sciupandone gusto ed aro
ma. Un po' come la prelibata, 
e più dillusa, aragosta. 

Un abitante su tre del pianeta Terra è portatore sano del batterio che causa la malattia 
É la più grande epidemia nella triste storia di questa patologia: la denuncia delTOms 

fl ritorno della tubercolosi 
La tubercolosi è tornata ad essere una delle malattie 
più temibili: è tornata all'offensiva grazie a nuove 
varietà di bacilli resistenti agli antibiotici. Secondo 
l'Oms la malattia ha causato tre milioni di morti nel 
1990. L'Associazione americana per le malattie pol
monari afferma: «Siamo sull'orlo di una vera crisi. 
Più di un terzo della popolazione mondiale è porta- ' 
trice del batterio della Tbc». , 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. Più di un ter
zo della popolazione mon
diale e colpito dal batterio :, 
della tubercolosi. Si tratta di 
un miliardo e 700 milioni di, 
portato* sani, e di circa 20 % 
milioni di ammalati. Per quel > 
che se ne sa, dal momento 
che in molti casi una diagno- '• 
si è impossibile. Ma è certa
mente la più grande epide- ;-. 
mia che la storia ricordi. H". 
dato è stato comunicalo ieri .. 
dalla American Lung Asso-
ciation. «Ogni anno - ha det

to il direttore della Ala John 
Garrison - almeno tre milioni 
di ammalati . muoiono nel 
mondo di tubercolosi: è que
sta la malattia contagiosa più 
micidiale oggi, molto di più 
che alla fine del secolo scor
so, quando ha colpito con 
particolare virulenza i paesi 
dell'Europa e dell'America». 
Il ritmo impressionante di in
cremento sembra colpire sia 
i paesi in via di sviluppo che 
quelli sviluppati. Ma in questi 
ultimi ovviamente il maggior 

numero di casi si concentra 
,'• nelle aree più degradate. Ne-
• gli Stati Uniti d'America la ! 

malattia sta diventando una ;' 
delle emergenze nazionali. Il P-

,:. «National center for disease •' 
control» ha accertato l'hanno -

: scorso ventisettemila nuovi | 
casi, che vanno ad aggiun- ; 
gersi alle centinaia di mi- -
gliaia diagnosticati negli ulti- ' 
mi dieci anni. L'incremento è ; 
stato del 15 percento rispet- * 
to al 1989.1 gruppi etnici più ;. 
colpiti sono quelli minoritari: ' 
78 per cento di incremento T; 
negli ultimi 5 anni tra gli ispa-
nici, 32 percento tra gli asia
tici e 26 per cento tra i neri. ' 
Insomma il contagio si dif- • 

- fonde soprattutto nei quarte- : 
'. ri più poveri, e questo non ' 
: desta meraviglia: negli anni < 

della amministrazione ' di ; 
Reagan e poi di Bush, le già >; 

1 fragili strutture sanitarie delle • 
' periferie delle grandi città so- : • 
' no arrivate al collasso. Ovvia- ' :; 
mente un ruolo importante * 

ha giocato l'Aids nella città 
di New York oltre il 50 per '• 
cento degli ammalati accer- ?'• 
tati di Aids ha anche il batte- . 
rio della Tbc. Ma quello che <'-
più sorprende è che i luoghi 
più a rischio sembrano esse- "/ 
re propri gli ospedali ameri-1 
cani: secondo un dato comu- ' ' 
nicato proprio ieri dai ricer- ' 
catori della Ala, in un ospe- " 
dale di New York, affollato da '"• 
malati di Aids, ben 12 infer- • 
m'eri su 26 erano portatori *,? 

del batterio della tubercolosi. ^ 
Ed 6 sorprendente che nes- -7 
suno si sia preso la tinga di •;' 
controllare periodtaunente ,' 
lo stato di salute deg.i infer- •„ 
mieri prima di affidare loro 
un compito cosi delicato. Po- • ' 
verta, condizioni igieniche'' 
precarie e deterioramento ' 
delle condizioni ambientali:,: 

fanno il resto. La diffusione • i 
della tubercolosi negli Stati ':' 
Uniti diventa cosi un jiltro at- JC' 
to d'accusa ne: confronti del- .-
l'amministrazione Bush 1130 

per cento dei cittadini amen-
cani è privo oggi di assisten
za sanitaria, mentre sul pia
no dell'impegno per il mi
glioramento delle condizioni 
ambientali si fa un passo 
avanti e due Lidietro: proprio 
ieri Bush ha deciso di libera
re le aziende americane dai ' 
vincoli della legge per la puli
zia dell'aria (Clean Air Act), 
approvata nel '90 e rimasta 
finora largamente inapplica- ' 
ta. Ora alle aziende viene ri
conosciuto il diritto di inqui- • 
nare ben oltre i limiti (per al
tro già ampiamente disatte
si) che quella legge fissava. E 
mentre la spesa militare viag
gia ancora ben oltre i 250 mi
liardi di dollari, si lesina de
naro alla lotta all'Aids e alle -
malattie infettive. Per conte
nere l'epidemia di tubercolo
si - dicono i ricercatori del
l'Ala - basterebbero meno di 
200 milioni di dollari. Pari a 
un terzo delcostp di un su
perbombardiere. , „ 


